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Ampia solidarietà popolare attorno ai lavoratori colpiti dalla minaccia del licenziamento 

Fabbriche occupate da migliaia di operai 
Natale di lotta in difesa dell'occupazione 

La chiusura e la smobilitazione annunciate in decine di stabilimenti - Oggi e nei prossimi giorni numerose manifestazioni nei luoghi di lavoro e nelle piazze 
Iniziative alla Bemocchi, alla Paragon Italia di Genova, alla Zenith di Ferrara (requisita dal sindaco) e in altre piccole e medie aziende meridionali 

Lettere— 
all' Urtiti 

Notale In piazzo, Natalo In fabbrica una tradizione di dura, 
drammatica lotta per II lavoro che anche quest'anno decine di 
miglialo di lavoratori sono preparati ad affrontare In grandi e 
piccoli contri del paese Al centro di ogni azione, di ogni mani 
foitnilonc dentro e fuori i cancelli della fabbrica la ferma vo 
Ionia di contrastare II disegno padronale che punta al restrln 
gimonto dell'occupazione, alla smobilitazione parziale o totale del 
le adendo, a massicci licenziamenti con II ricorso, nel migliori 
do) casi, alla cassa Integrazione e, più frequentemente, alla ne 
gallone delio stesso salarlo e della tredicesima 

Non saranno lotte isolate al contrarlo, al fianco degli epe 
n i sartinno, attorno alle tende alzate In numerose piazze e da 
vanti al cancelli delle fabbriche occupate, altre migliala di la 
voratori, di cittadini, ci saranno le forze politiche, e In primo 
luogo II nostro partito, che sostengono concretamente la batta 
glln operalo per lo difesa dell'occupazione, ci saranno I sindaca 
listi, o I giovani o gli studenti Un quadro d'Insieme che dora 
i l Natole di lotta vigore e slancio politico, che legnerò nel 
vivo dello scontro lodale In atto un altro passo nello Impo
nente battaglio democratica per lo sviluppo economico, le rlfor 
me, nuove conquiste sodali 

Questa sarà dunque il senso della manifestazione che oggi 1 
lavoratori romani che occupano numerose fabbriche terranno a 
p ia i» di Spagna, attorno alla tendo allestito e conquistata 
dopo lo violente cariche poliziesche di mercoledì contro operai e 
cittadini 

Anche n Pescara, Monlesilvano a Roteto, attorno al lavora 
fori della « Monti » (1M4 licenziamenti) si stringerà la popò 
(aziono per dimostrare lo comune volontà di respingere l'at 
tocco padronale all'occupazione nello Intera regione 

Le 2M operole dolio «Confi» di Firenze honno allestito una 
(onda In olona dello Signoria e stanotte si ferri uno veglia 
Aneho lo 300 confezlonisle di Martina Franco (Toronto) terranno 
domani una manifestazione nello piazza centrale Cosi avverrà a 
Venezia attorno afla tenda del lavoratori dello SAVA 

Altre decine di fabbriche sono occupate e I lavoratori svol 
geronno ovunque manifestazioni e veglie' cosi sarò o Genova, 
dove l'azienda grafico « Paragon Italia • è occupata da SS glor 
ni per contrastare gli obiettivi del padroni Inglesi che hanno 
deciso la chiusura dolio stabilimento, all'* Agri » di Crespello 
no (Bologna), al «Pastificio P ledi oretta » di Agrigento e alla 
distilleria e San Paolo • di Nolo (Siracusa), alle « BemoecM » 
di Mllono, Legnano e del Bresciano e Varesotto, dove la lotta 
è In enne do quattro mesi contro la smobilitazione, alla «Colo» 
•1 » di Napoli, occupata da 6 masi, alla * Dea » <*! Luce r i 
(Fogqa); alla « Mtsol » di Arco (Trento) per la dlfra del pò 
•lo di lavoro, alla « Busch • di Dro (Trento), alla « Mastln Scala » 
di Verona « allo « Zenith a di Ferrara (requisita proprio merco 
lodi dal sindaco) Natale di lotta anche nella fabbrica « Resi 
no Sud » di Vlbo Morino (Catanzaro) e allo « Metolptastlca » 
di Tortoli (Nuoro) 

MOBILITAZIONE 
DI MASSA PER LA 

«MONTI» OCCUPATA 

Dtl noitro corrispondente 
PESCARA. 23 

1 conalfili eli fabbrica della 
Munii di Monfo Silvano Pesc i 
ni o Roselo hanno lanciato un 
Appalto olle popolazioni per un 
«NatalB di lotta con I lavora
tori della Monti» Neil appello 
ni afferma' « I dipendenti della 
Monti hanno imposto al governo 
1 Intervento maggioritario una 
gestione aziendale la garanzia 
del posto di lavoro per tutti* i 
finanziamenti pubblici non ver 
ranno elargiti ad uso specula 
tlvo e antisociale» Neil nppello 
si afTcrmn tra l altro che il sa 
botagglo rll Monti ha supeiato 
ogni Umile e si invitano tutti 1 
lavoratori abruzzesi a costruirò 
un grande fronte ululano e di 
mobilltacirne per la ripesa del 
ponto di lavora alln Monti e la 
occupazione In Abru?zo L ap 
pollo cosi conclude « A Na 
tale tutti in fabbrica con I lavo
ratori della Monti! » 

Una larga 1 capillare azione 
di propaganda viene sviluppata 
da deligiizionl degli stessi lavo 
ratorl fra I commercianti gli 
esercenti e gli artigiani ner il 
lustrare lo stato della vertewa 
e 1 importanza di una lotta elio 
investe gli interessi generali del 
l'economia cittadina e della 
regione 

Ne tic fabbriche di MontLall 
vano e di ilo elo vivissima è la 
attesa ptr I intonilo e la mani 
featazione che avrà luogo sta 
sera ali interno degli stabilimen 
ti con la pai tccipazlone di de 
legiuionl operaie romano delle 
fabbriche Apollon camiceria Ca 
gli cai Ut i a Ttburlina Lord 
Brummtl e Coca Cola le cui 
macstianze occupano tuttora gli 
itabil imenli o sono in lotta per 
rivendicazioni analoghe a quel 
le degli operai della Monti 

Quesla mattina una dolegazio 
ne del Consiglio comunale di 
Penne che era stato impegna 
lo in una prosa di poM?ionc 
unitaria dalla iniziata a del 
gruppo censii are comunista ha 
visitato la timbrica di Monte 
silvano e I consiglieri con il 
sindaco alln tcMn hanno lecato 
la sohrìinirMft della popolazione 
di Penne L impegno di lotta a 
fianco dello classe operaia con 
iniziative autonome è slato ri 
confermato in un volantino dif 
fuso li ri dalle orgoni?zazionl 
flknanilt del PCI del PS! dtl 
PSIUP del MPL 

Continuano le delegazioni di 
Cittadini e di organizzazioni do 
mocratiebe nei tre stabilimenti 
por portare non solo il soluto e 
la solidarietà ma ambe aiuti 
concreti in danaro e in generi 
di prima necessità Nelle fab 
brlclie gli operai a rlpro\ a 
del loro s ato d animo di sere 
rtità e di fiducia nel successo 
della lotta hunno innalzato il 
tradizionale albero di Natale 

Silvano Console 

E 

OGGI SCIOPERO 
GENERALE A 

MARTINA FRANCA 

Dal noitro corrispondente 
TARANTO 23 

Confczioniste di Martina biac 
ci miti della iena ed una dolo 
gazione di operale di Putignano 
aneli esse addette allo confozio 
ni, terranno il giorno di Natale 
una pubblica manifestazione nel 
la piazza centrale della citta 
dina per protestare contro 1 at 
tegglamento assunto dai padroni 
delle aziende di abbigliamento 
in mento alla vertenza aperta 
dai lavoratori per 1 applicazione 
del contratto nazionale di la 
voro e per porre (Ine alla poli 
tica del sottosnlano 

Se si guarda alle vicende di 
questi cinquanta giorni di agi 
tazione è possibile individuare 
una « escalation » del comporta 
mento piovocalono ed ottuso dei 
padiuni si parte dalla loro si 
stematica assenza in sede di 
trattative dalla organizzazione 
del crumiraggio dalla creazione 
del sindacalo di comodo per 
arrivare alle forme estreme di 
ritatto licenziamenti {ne sono 
stali notificati oltre 1001 e la 
chiusura di alcune fabbriche In 
fatti slamane gli operai che si 
erano recati a lavorare hanno 
trovato i cancelli chiusi è il 
caso della CAMAF e della 
Sciaipi 

Se lutto questo non bastasse 
slamane al fratello della giova 
nissima Basta Paola che nei 
giorni scoisi fu aggredita («sot 
lo gli occhi delia poi zia ») da 
un crumiro e che è slata rico
verata in ospedale con prognosi 
eli cinque giorni è stato proibito 
1 ingresso in fabbrica 

Per domani 24 è previsto lo 
sciopero generale di tutte le 
aziende La decisione è scaturita 
dall assemblea tenuta ieri 

Stamane intanto il prefetto 
ha convocato i titolari delle 
aziende che finalmente si sono 
fatti vivi e ai quali ha 4 impo 
sto d) presentarsi il giorno 28 
mattina allo ufficio provinciale 
del lavoro per le trattative » 
In mattinata le organizzazioni 
sindacali hanno inviato un te 
legramma di protesta ai mini 
Siro del Lavoro nel quale si 
legge « CGIL CISL e UIL de 
nunciano assenza ispettorato del 
Lavoro incontro avvenuto uffi 
ciò provinciale lavoro per esame 
g ra \e situazione esistente Mar 
tinafranca in "elezione violazio 
no apphca?ione contralto da 
parte industriale stop ispetto
rato del Lavoro mai interve 
nulo violando regolare paga 
mento conti ibuti pi evidenziali 
decine aziende » Questo sul 
fi onte sindicalc Sii quello pò 
litico iniece rcgistnamo una 
importante iniziai iva della se 
zione comun ta di Martina che 
ha imitalo e segreti ne degli 
altri partiti democratici ad un 
incontro al fine di assumere un 
adeguamento unitaro riguardo 
alla lntta dille ro ìlYzionisle 

Giuseppe F. Mennella 

Le iniziative in Sardegna 
CAGLIARI 2J 

( g p ) Natal t di lotta in di 
vorae fabbriche de l l i Sarde 
gna dove le ma t s t i anze si 
battono per 11 mantenimento 
del pasto di lavoro e cantra 
ogni (orma di sfrut tamento 
coloniale Nella miniera di 
Santa Lucio della society Sar 
ramni Ir tri ics t ranzt sono 
r i en t r i l e a gi al lavoro dopo 
gli iriLontil t n l rnpprc en 
tanti nei un i id i diligenti 
a/ tendali a v u n u t t alla pre 
sr>n? i citi! m e s s o l e n i n n a l e 
ili inrlustnu on Atzen Co 
ni nolo i m tintori t r i n o in 
lolla per pro tes ta te contro H 
mancanza di iduguate m b u r e 
41 s l e m b a , nei cantieri in 
t«rnl ed esterni A seguito d t l 

l i denuncia delle maestranze 
nella miniera della Sarramm 
bara condot ta una Inchiesta 
rigorosa 

A Tortoli (Nuoro) gli ope 
ral e le operaie della Metal 
plastica nonostante lo sgom 
beto effettuato dalla polizia 
i,u ordine del magistrato prò 
seguono nella protesta sclope 
rando ad olti uiza Le m i e 
s t rarve della Metnlplastlca si 
battono per 1 replicazione 
del contralto nfl?lonale rll 
Un oro per migliori con 
dtzlonf di vita ali Interno del 
In stabilimento e contro la 
minaccia di licenziamenti Un 
incontro tra le parti organ / 
zato dal sindaco di Tortoli 
si e risolto con un nulla t * 
fatto 

La tenda Innalzala In piazza di Spagna dal lavoratori delle fabbriche occupate 

Delegazioni di operai, dirigenti pol i t ic i , artisti e studenti a piazza di Spagna 

Solidarietà attorno alla tenda 
delle fabbriche romane occupate 
Atmosfera di entusiasmo dopo il successo strappato con la forte mobilitazione di tutt i i lavoratori 
Impegno del sindaco a sottoscrivere 25 milioni — Hanno scioperato per protesta due ore i me
talmeccanici e la Pirelli, un'ora a Pomezia e nei cantieri edili — Assemblee nei posti di lavoro 

E li primo pomeriggio di 
mercoledì L aggressione poli 
ziesca contro sindacalisti e ope 
rai che volevano issare a piaz 
za di Spagna la tenda per le 
fabbriche occupate è terminata 
soltanto da poche ore La Ca 
mera del Lavoro è piena zeppa 
di lavoratori sono giunti da 
tutto le fabbriche dai cantieri 
da ogni posto di lavoro molti 
hanno scioperata non appena ai 
é saputa la notizia delle bru 
tali percosse Ci si incontra con 
1 protagonisti con le giovane 
sime ragazze delle aziende tes 
sili malmenate senza alcun ri 
guardo afferrate per i capelli 
gcltate in terra e è un atmosfp 
ra di tensione una carica di 
lotta una rabbia contro la re 
pressione della polizia la uni 
ca risposta finora agli operai 
che chiedono lavoro Tutti sono 
pronti ad assumere ali attivo 
generale la decisione di scio 
pero generale per l indomani 
Passano nun più di due ore 
eppoi la tensione si trasforma 
In entusiasmo la polizia ti mi 
nistcro degli interni sono stati 
costretti a concedere 11 permes 
so la tenda sarà installata in 
piazza di Spagna 

Ieri mattina cosi le operaie 
della Cagli deliri Filndonl Lu 
ciani « Sorelle Fontana » Aero 
statica fcui si sono aggiunte le 
lavoratrici della Lord Brum 
meli un altra azienda tessile 
che è stata occupala nella nn l 
tinata slessa) gli opeiai della 
Coca Cola della Metilfer della 

Pantanella delle Cartiere Ti 
buttine della Veguastampa 
hanno finalmente poluto piaz 
zare lo loro tenda Si sono re 
cati in piazza di Spagna pre 
sto poco dopo le olio ed era 
già ad attenderli una delegazio 
ne dei braccianti di Maccarese 
azienda agricola in cui si è 
scioperato m segno di prolesta 
La tenda è stata piantata in 
un atmosfera di entuslnsmo 
cantando inni dei lavoratoi i 
«Bandiera rossa» 1« Interna 
zionale» canti partigiani die 
hanno scosso il clima lussuosa 
mente natalizio delle centrali* 
sime strade romane Poco dopo 
sono arrivate delegazioni di 
studenti da numerosi istituti a 
testimoniare il loro appoggio e 
la loro solidarietà militante 
Erano presenti tra 1 altro le 
cellule della FGCR del Viscon 
ti del Mamianl del Castelnuo 
vo del Bezzecca del Tasso del 
Mameli del Severi Affluiscono 
anche numerose personalità del 
lo spettacolo Gian Maria Vo
tante piceli ato e fermalo du 
rante le cariche Marco Ferre 
ri Nanni Loy Tino Carraro 
dirigenti poi tici Petrnselli se 
grctano del a Federazione del 
PCI Cioii segretario lesionale 
del PCI Lombardi consigliere 
regionale del PSTUP che ha por 
tato una sottoscrizione del grup 
pò regionale del suo partito 
Cabras della sinistra de Boni 
operaio dell C'Ml e consigliere 
comunale per if PCI insieme 
ad una folta delegazione di la 

voratori della f abbi tea sinda 
calisti (olire al segretario e 
agli alln membri della segrete 
n a della CdL della TIOM del 
la FILCCA della Federbroc 
cianti ecc era presente anche 
Marco Calamai per la FIOM na 
zionale) Arrivano delegazioni 
dalle aziende tra I altro imi 
bere rido una bandiera rossa la 
sezione sindacale CGIL del mi 
nistero della Pubblica istruzio 
ne e continuano ad arrivare 
per tutta la giornata fino a 
sera quando giungono gli ope 
rai metalmeccanici dalle mag 
g ori fabbriche Fatme Roma 
nazzi Voxson Selenia ecc che 
hanno scioperato per due ore 
alla fine di ogni turno 

Grazie alla grande mobilita 
zione operaia e alla pronta ri 
sposta dei sindacati si è pò 
tuta sventare una provocazione 
che aveva chiaramente implica 
zioni più vaste in relazione al 
1 attuale situazione poi tica La 
stessa battaglia dei lavoratori 
delle fabbriche romane occupa 
te (alcune da otto nove mesi) 
e in lotta contro la smobilita 
zione ha registrato un altro si 
gnificalivo momento Attorno a 
loto si è stietta tutta la classe 
operaia ramino le forze politi 
che democntiche ed è giunta 
anche la sohdinctà concreta 
del Comune Non soltanto 1 as 
scssore al traffico e il sindaco 
Danda hanno concesso — già 
prima dell intervento poliziesco 
— 1 autorizzazione per uliliz7i 
re puzza di Spagna ma ieri 

dopo il serralo dibattito della 
sera precedente al consiglio co 
munale e in seguito alla nu 
mone dei capigruppo (m ap
poggio ai lavoratori si è re 
gis rato un vasto schieramen 
to delle forze democratiche) 
il sindaco si è impegnato a 
stanz are 25 milioni in segno 
far stanziale dalla Giunta 25 
mil oni in segno di solidarietà 
il giorno di Natale egli si re 
cherà in piazza di Spagna a 
portare la solidarietà politica 
del Comune Solidarietà di lot 
ta ntanto è stata espressa ieri 
da tutti i Involatori La Pirelli 
di Tivoli ha scioperato per due 
ore così le aziende metalmec 
camelie i lavoratori dell PNI 
Agin e quelli del vel ro Per 
un ora si sono feimati i can 
iicn edili di Valmelaina e 
Ost a dove si sono svolti forti 
comizi i servizi interni delle 
autolinee e dell ATAC Stefer e 
Roma Nord si sono fermati per 
mez7 ora tra le 10 e le 11 I 
dipendenti dell IKAIL hanno 
apeito una sottoscr ?ione Intan 
to sono giunte prese di posi 
zioni e ordini de] giorno da 
pir te della CdL di \ dletri dei 
dipendenti dilla C impii i dei 
sindacati IVPS del comitato 
ci igitazione dello spettacolo di 
cui fanno parte CGIL CISL 
UIL Anac AACI e la SAI P n 
mi successi SÌ sono avuti an 
che nella solloscnzionr sono 
slat già raccolti alcuni milioni 

Mestre 

La città con 
gli operai 
della Sava 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA 23 

I lavoratori delle fabbriche 
Sava di Poriomarghera si pre 
parano a fare il loro secondi) 
Natale di lotta nella tenda che 
da due sett imane campeggia 
nella centrale piazza Ferret to 
di Mestre La lotta nelle fab 
brlche Sava 1 accordo strap 
pato la violazione dell accorda 
stesso « garantito » dal gover 
no ad opera dell azienda la 
successiva decisione dei mono 
polio svizzero Alusuisse (pa 
drone della Sava) di chiudere 
1 Allumina e di licenziare oltre 
m Ile lavoratori tutt i questi 
fatti e insieme la tematica 
sviluppata dai lavoratori della 
Sava dai loro sindacati da 
parli t i delW sinistra hanno 
avuto fra gli altri meriti quel 
In di met tere a nudo 11 signi 
ficaio profondamente reazio 
n a n o dell altacco padronale e 
la falsità delle motivazioni dal 
le quali tenta di farsi sorreg 
gei e 

I lavoratori della Sava e di 
Par tomarghera daranno vita 
nel prossimi giorni a Roma a 
una manifestazione per prò 
testare contro 1 atteggiamento 
assunto dal governo che come 
si legge in un documento sot 
t o s e n t t o dai comitati della zo 
na Industri i le di Por tomarshe 
ra del PCI del PSI del 
PSIUP della DC e del MPL 
« sembra avere scelto come 
unico interlocutore la dire 
zione dell azienda » nel tenta 
tivo di «por re 1 lavoratori e 
le loro organizzazioni di fron 
te ad una soluzione ricattata 
ria costruita al di fuori di 
qualsiasi contatto serio con i 
sindacati gì enti locali la 
regione veneta > 

La sottoscrizione popolari* 
che 1 lavoratori raccolgono 
nella tenda di piazza Ferret to 
fa registrare, ogni giorno ept 
sodi esemplari Gli enti loca 1 
già fanno o si accingono a fa 
re la loro parte L a l t ro ieri 11 
sindaco di Mira, compagno 
Ruggero Sbrogio alla testa di 
una delegazione del consiglio 
comunale portando presso la 
tenda un grosso « pacco naia 
lizio» contenente una dozzina 
di panettoni e a l t re t tante bot 
tiglie di spumante ha asslcu 
rato la presenza del comune 
democratico con 11 suo gon 
falone alla manifestazione di 
Roma e ha comunicalo che la 
giunta avrebbe chiesto al con 
sigilo di essere delegata a de 
l iberare lo stanziamento di 
due milioni per il finanzia 
mento della manifestazione 
stessa A Spmea un al tro co 
mune dell interland veneziano 
1 organo elettivo apriva un di 
bat t i to sulla vicenda della Sa 
va che si concludeva con un 
voto unanime (PCI PSI 
PSIUP DC PSDI) su un or 
dine del giorno che esprimen 
o durissime critiche al go 
verno decideva di parteci 
pare con il gonfalone del co 
mune e con una propria rap 
presentanza a la manifestazio 
ne di i loma f nanzlata con Io 
stanziamento di un milione e 
cinquecentomlla tire 

Domenico D'Agostino 

Da sette mesi duecentoventi ragazze occupano la fabbrica 

Veglia in piazza della Signoria per la Confi 
La cronaca di una serata trascorsa nello stabilimento di Sesto Fiorentino che il padrone vorrebbe trasformare in albergo - La so
lidarietà delle forze democratiche e della popolazione - Mentre imperversa «Canzonissima» nella fabbrica si cantano inni popolari 

Dal nostro inviato 
FIRENZE dicembre 

LOsmannoro a Sesto fio
rentmo era t i n i anni la una 
specie di pa ude d ) \ e a xer e 
andava a Leccia O r i è d ven 
tato la zona indusir H r a N rd 
di Tirenze n mezzo ad un 
mucchio di comun e loc i i 
tà conosciutiss me nella prò 
vlncia e affo late di ab ta in 
Peretola Brezzi Campi Bi 
senzlo Sesto S P e l o a Pon 
ti Signa Non che il posto 
s a dfventato p ù allegro An 
z t A vista d occhio si sten 
dono capannoni di f a b b r c n " 
magazzini ali aperto cortili il 
luminati di gial o e n->e.*ne 
di grosse as ende taliane 1 
loss della v e n h Ì pai idt 
nra sono pere r= da l l a q n 
ticp da dep ^ TI eh i n i i 
slrla ì e da res ì il li avnra 
z one 

Fra le stradine tagliate sen 
za logica ma buone per il tra 
sporto delle merci e 11 transl 
to dei grandi camion ton 1 i 
fornimenti proprio a i ldosso 
dell Autostrada del Sole ^ 
la CONFI una iabbr ca di 
contez onì (ex V t t a l t l o ) IK 
cupata dalle opera e da oltre 
sette mcM S >m 22(1 don i 
g o \am e ni* n i E tani rbp 
stanno n m h i u s e nott t n ^ 
no ne lo s u b memo fin 1 
fossi dell Osmi inoro Hi r i 
manifestato gr id i lo sono h i 
te a Roma rnnr » a \u to n 
r o r ' r l con m n s in e suttosc-
R it-irl uom ni poi t e r n i 
P'es^ Kant dei inr t i mn a i 
coi A la kiro u t i r d i i- m i l a 

tro che chiusa II padrone ha 
deciso di t colonnare In sta 
bili mento n un grande alber 
go per i lecn e mihnes i 
rappi e ent n t de 11 BE code 
ch< \ T ino ~>u p g u tra i 
N rd r n e n e r IO mannorn 
splendi peri t t amenu rh r i 
po< o a ne nmeno e iquon ta 
mei i d i la CONFI a i n ip r 
to in a tro s\ nco o de 1 ^uto 
strada del So e Ne i n » 
di natale s r iuniranno in pia? 
za deila S enor a per den n 
e a ie a grave situaz ine n 
cui versano e le responaflbl 
Illa del governo in put icola-
re del ministro Piccol ) 

Sono annuncil i u t h sslme 
adesioni la giunta regioiale 
losLina sarà predente m i 
propria delega? one 1 presi 
d tnfe de L i s t i ) n t , i p 
tostano Gabbugg ini ha r\ a 
to un LI ( pM'i ri i d o l i 
no ta la a n u n n s t n y i o w i r > 
vinci a e e il coni ine d F ren 
ze hanno espresso la loro ide 
slone nel corso delle ultime 
n u n onl consiliari Alla mani 
festazione sar i presente il a e 
g r e t a n o geiera le della I IL-
TEA CGIL Sergio Garavlnl 
ol t ie a numci isi consigl di 
labbrfca delle più importanti 
aziende ! irent ne Una k t t e 
ra e stata inv ala dnl cons 
g r ì mi un straz n e de i 
loscocoop mentre In Co ip 
I t i la ha im ali 170 pac h di 
n a t i e Piena ades une ha an 
nunclato 11 movnrn nto studen 
trsco f oren ' lno che «ara pre 
srnte con centina a di onlver 
s tari e di s udenti del e seno 
le medie superiori Alni ma-

nl fes tazone interverrà It nuo-
\ o can7oniere Internazionale 
(diretto da Lconcarlo Setti 
nielli) con una serie di testi 
moni aride e d canti pupo a i 

Il s ncUco d be i o c o m j i 
gno Ob ea Conti ha seq le 
t n i o i s u b hment e non 

d r i mal al padrone de la 
COMI11 nei iness "i d costruì 
re i albergo E la solidarietà 
che s e sv luppatd n to r io al 
le opera e è la stessa cne ha 
SQÌI iiito le grandi lotte che 
Firenze ha conosciuto in tan 
li anni dal dopoguerra a og 
gì Alla Conti occupata 'ut-
te le m a t t n e arr iva in fab 
bnt - i i latte che gì) operai 
de la centrale di Firenze rac 
i fc.on "i por le compagne n 
I t u dalle colline del Chianti 
ii i iv ni t inM fi ischi d 1 i ino 
de a - M H che i lontad ni rac 
e E no p< i le d nni" del a 
{ ONÌ I \ i i d i t 1 g i s pei ri 
s i d i r e g n n d i s u n ? n n te 
a fabbrica arr iva quasi pra 

tis dai compagni delle azi tn 
de dpi gai Dal mercato di 
Novoll la Cooperativa Fac 
cluni spedisce alla i-ibbr ca 
ogni giorno chili e eh li di 
frutta fi esc-1 che va ad a^ 
g ungerai al pane ni formag 
gio alla cnme che altri com 
pigni ne colgono in giro p<r 
lì provine a Le comm ss oni 
Interne d quasi tut te le [ab 
hi che piccole e ci indi della 
citta hanno sottoscritto mi 
Ilo i pei qur i t e 2J) donne 

Sono ent ra to alla Confi di 
sabal sera q landò miglia a 
d t o c u s i r l M stavano accen 
dendo ncae case ita.jn.nc For 

se alcune delle donne de'la 
CONFI se non fossero s ta te 
in fabbrica si sarebbero sedu 
te davanti al televisore come 
tante altre volte di saba 'o 
sera sono invece qui a conti 
nuare la loro battaglia Alla 
Confi non sono mai sole Fa 
n a Davis compagni sindaca 
i s t i dirigenti delle altre con 
federazioni delegazioni da 
mezza Ital ia sono passate In 
questi mesi, nella mensa del 
la fabhrica a por ta re solida
rietà soldi speranze Arriva
no ogni giorno in visita gruppi 
di operai 1 mari t i 1 fratelli, 
1 fidanzati 1 bambini Duecen 
to venti donne con il mar to 
che lavora, con il fidanzato 
che paziente viene da lonta 
no a t rovare la ragazza chiù 
sa in fabbnra con i t g i on 

problem di tutti i g orn a 
cui si è aggiunta 1 occupazio 
ne Trento t to d loro erano 
ìnnnte quando si sono uni te 
alle al tre nel pieno della notte 
per occupare la fabbrica 

Mentre nelle case passa il 
primo tu rno di cantanti di 
« Canzoni ss ima » qui al a 
CONFI stanno Invece oantan 
do per il padrone svizzero 

Mdio Lugano bella» 
-i il muri sono attaccati 1 

a n icst con le parole d ordì 
ne e d lotta 

In sal i cantanti folk conti 
nuano il loro spettacolo Ogni 
t in to e t un grande coro sì 
battono t moni si parla Nel 
le case Corrado e la Car i a 
jvnnunnano 1 nomi del u in 
t i i I dp secondo tu-no Di e 
una de le opera e a e ami

che più vicine « Vedete quel 
lo nell angolo è un veccnio 
par t igiano Era in montagna 
quando seppe che la sua ca 
sa In cit tà era crollata sotto 
le bombe SI precipitò giù ve 
stlta da fase sta I fascisti ve 
ri mentre frugava fra le ma 
c e n e per cercare i corpi del 
la madre e della sorella lo 
presero e lo tor turarono E 
vivo per miracolo Stasera è 
venuto a farci visi ta» 

I ragazzi del gruppo llvor 
nese cantano sempre 

Più avanti una coppia di 
una ce r ta e tà ascolta in s 
lenzlo Lei lavorava qui alla 
Confi 

I compagni di Sesto che gì 
rano 11 filmino sulla occuoa 
z one sono ora entrat i nel 
« dormitor io » improvvisa * 
dove le operale hanno ais e 
mato lett ni materassi copei 
te E un freddo cane ne M 
stanza t riflettori e le mac 
chine da ripresa frugano ugni 
angolo c e un pò di confu 
sione Un gruppet to di giova 
ni studenti con barbe e glac 
coni guardano in un angol 
an album di foto sulla lotta 
sono messe in beli ordine U 
ha regalate il fotografo -lei 
nostro giornale a le opera 
C e fra le altre una senp n 
mmaginl della vis ta di f-

a a Davis alla t abbr ic i 

Lo spettaco o continua ca ì 
ti del a res stenza canti delle 
mond ne canti sul Vietnam 

Wladimiro Settimelli 

Indici rù'hHMe 
\n r un buon 
servi/io militare 
Caro direttore 

ci sembra opportuno tvìlup 
pare i! problema rìcl seri i 
zio militar? già esposto nella 
lettera di un gruppo rfr w 
tiqheri pirtìti m congedo ap 
parsa su 1 Unita allo scopo 
di delineate •tia pur somma 
riamente Quelli che ci sem 
brano oli obiettiti concreti 
più urgenti 

Anche ver noi ti seruzio 
militare che stiamo facendo 
è servito a « farci capire che 
l obbedienza senza discussione 
ci abitua ad essere dei seni 
e non dei cittadini che la 
passività dt fronte alle m 
QUivtigie ta sorgere sempre 
nuove e più aravi ingiustizia 
che la mancanza dì unità tia 
noi soldati e l indifferenza 
verso i problemi politici raf 
forzano il potere dei paàro 
m contro di noi » 

Vogliamo aggiungere che è 
appunto per questo che gli 
ufficiali cercano di bloccare la 
lettura dei giornali di stnt 
stia in caserma di limitare 
al massimo * liberi scambi di 
idee tra noi soldati e soprit 
tutto di tenerci sempre dwi 
si ed isolati per impedirci di 
portare avanti i nostri aiusti 
diritti 

La verità è che i gerarchi 
militari hanno paura che noi 
diventiamo cittadini e non 
più sudditi sottomessi Hanno 
paura persino che si sappia 
tra i soldati che la Costttu 
mone della Repubblica Itana 
na prescrìve che « l ordina 
mento delle Forze Armate si 
uniforma allo spirito dertiO 
cratit o della Repubblica e 
I adempimento del semaio mi 
htare non pregiudica la vi 
sizione di lavoio del emidi 
no né l esercizio dei dirit'i 
politici » 

E giunto il tempo di r i 
conqmttare quei diritti sancì 
ti dalla stessa Costituzione 
che le gerarchie militari t,un 
l appoggio sul piano nazìona 
le dei clericali e dei fascisti 
sono riuscite pian piano a 
toglierci facendo leva sul'a 
nostra mancanza di unità sul 
na nostra rassegnazione sui 
ricatti individuali sulle tni 
nacce sulle punizioni previ 
ste da un Codice Militare tee 
chio dei tempi di Mussolini 

lottiamo per ottenere al 
più presto 

1) La riduzione dt un terzo 
dell aiutale fervia militare 
(da 15 a 10 mesi per tutu i 
soldati qualunque sia la lo 
ro arma o specialità) 

2) Lo svolgimento del ser 
vìzio militare nella regione dt 
appartenenza in modo da pò 
ter mantenere i contatti con la 
società civile a cui apparti 
nìamo 

3) La libertà di leggere U 
beramente in caserma i olor-
nalt ed i libri di nostra scel
ta 

41 II diritto di riunirci pe
riodicamente in caserma per 
discvtere insieme sut nosjr* 
problemi e per avanzare so
luzioni e proposte 

SI Listituzione a livello na 
eionate di una Commissione 
eletta dal Parlamento a cui 
noi so dati possiamo rivolger 
ci dopo che i gerarchi mill 
tari ci hanno negato ripetuta 
mente giustìzia 

6) Quattro giorni di licen 
za ognt mese per tutti sen 
za discriminazioni a tantag 
gio dei fiali di papà dei rac 
comandati dei « lecchini « dei 
superiori ecc La licenza mcn 
site va intesa come un dirit 
lo per tutti al riposo e non 
come una elemosina che ì gè 
rarefa militari concedono a 
qualcuno e negano ad altri 
per ricattarci per n tenerci 
buoni » ver premiare le loro 
spie e i loro raccomandati 

7) Possibilità per tutti i 
soldati che non sono in ser
vizio di uscire dalla caserma 
il sabato pomeriggio e la do
menica vestendo abiti civili 

8) Radicale riforma dell'at
tuale codice militare per ren
derlo conforme ai principi, 
sanciti per tutti dalla Costi
tuzione della Repubblica 

9/ Abolizione dei Tribuna
li militari se noi soldati sia 
mo accusati di avrr commes
so un reato dobbiamo esse 
re giudicati da un tribunale 
normale in cui abbiamo con 
crete possibilità di difenderci 
e di dimostrare la nostra in 
nocenza 

101 Superamento della si
tuazione di separazione in cui 
noi soldati siamo costretti a 
vivere rispetto al resto della 
comunità nazionale 

11) Progressiva trasforma
zione dell esercito in una or-
organizzazione nazionale di 
«servizio di ile » in cui tutti 
i cittadini insieme ad un ad
destramento ali uso delle ar
mi di difesa siano costante 
mente e concretamente ìmpe 
gnati in progetti utili per lo 
sviluppo sociale culturale e 
conomico del popolo italiano 

Un'altra prolesta 
per la 13.a dei 
pensionati 
Sijrnor direttore 

i pensionati delle Ferrovie 
dello Stato si c o n c a i ulano 
con I ^TTiministrnstone del 
Tesoro per la brillante idea 
di effettuare nel corrente 
mese dt diccmbie un unico 
pagamento compiensti o della 
tredicesima e del rateo di 
pensione Negli anni prece 
denti invece ti pagamento 
della tredicesima auueniua il 
giorno 16 e il rateo dì pen 
sione alla consue'a data del 
25 

L inconi enicnte dì tale tn 
notazione perà sta nel fat 
to che 1 unico pagamento ai 
iena il giorno -1 tri essen 
rio tale giorno fcstuo avur 
ra in pratica il giorno 2? 
cioè a Ar(«!c trascorro Cri» 
fiderando quindi chi TU n 
tutti i pensionati sono dei 

« milionari » molti Ai esiì pas 
s rf ino il Nata i in bmmo' 

f ile gemute tntnatn a è 
stnta preavvisata da' Tesoro 
sta o circa due mesi ta a 
•mezzo dì un taglianrtino in 
sento nella busta contenente 
1 assegno mensile tagliandtno 
p >cn chiaro due non veniva 
precisata la dula del paga 
men o ma si dichiarava chi 
] t \rni n era quello dt ci ita 
re ti disagio ai pensionati di 
recarsi due volte negli urlici 
p e t a l i In tenta il disagio lo 
hanno evitato solo gli impie 
gali del servizio meccanogra
fico lasciando at pensionati 
tn Questione il «disagio» di 
rimanere in bolletta per Na 
tale Quindi oltre ai danno 
anche la beffa' 

F mulo aggiungere infinti 
che con tale sistema la tré 
dlcesima viene a perdere la 
sua particolare caratteristica 
senza contare che da anni era 
consuetudine effettuare il pa
gamento il giorno 16 fé su 
tale data molti ci contavano 
anche per impegni pre%i) $ 
anche sotto il profilo Giuridi
co la decisione unilaterali 
dell amministrazione del Ta* 
soro appare quanta mai or* 
bitraria Se si voleva vera
mente evitare il « disagio (?) • 
a tali pensionati bisognava *f-
fettunre ! unico pagamento U 
giorno 16 e non il 25 Ma i 
pensionati non possono scio
perare' 

SALVATORE GRASSO 
(Felonica P o - M a n t o v i l 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospi tai» 
tutte le lettere ohe ci per-
vengono Vogliamo ru t tav i ! 
assicurare ì lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità, per 
il nostro giornale il qua l i 
terrà conto sia del suggeri
menti che delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo 

A POGGETTI, Genova, Lui
gi SOLA, Roma (tn una lunga 
lettera espone i termini di 
una vertenza che da 35 anni 
conduce « contro la ESSO 
per avere giustizia » e con
clude n Se ne sono occupati 
anche ministri m carica, mo 
pare che pure loro siano im 
potenti di frante al gronda 
monopolio ») Giuseppe OLI-
VERI Trento (« E' in corso 
nelle scuole medie di Trenio 
e dt tutta Italia una campa
gna di propaganda della Mon
dadori per le sue riviste ef 
fettuata mediante studenti di 
liane università, i quali dopo 
aver manifestato ai presidi la 
difficoltà economiche che si 
frappongono alla prosecuzio
ne del loro studi chiedono il 
permesso di proporro a cia
scuna classe l abbonamento 
alle riviste, spiegando che la 
casa editrice, con la relativa 
provvigione, potrà aiutarli fi
nanziariamente Non mi pa
re che questa iniziativa com
merciale e di propaganda *• 
rìeoforjica debba essere ulta-
rtormente tollerata dai vari 
provveditori agli studi ») 

E N , Taranto (rileva l'as
surdo comportamento del-
l E N P A S che, a oltrB due me
si dalla cessazione dei servi
zio non gli ha ancora dato 
una lira di liquidazione ma 
In compenso si è affrettata a 
chiedergli il rimborso di un 
piccolo prestito minacciando 
di « adire le vie legali »); 
Carlo GRASSI Milano (men
tre critica 1 atteggiamento as
sunto nei confronti degli edi
colanti che vengono denuncia
ti per « vendita di riviste o-
scene » e sollecita una legga 
che tuteli questa categoria di 
lavoratori, sì pone questa do
manda ffCon quale criterio 
ti ministero dei Trasporti di
stribuisce la pubblicità uisìo 
che una sua inserzione sul 
tema Scegliamo la vita" è 
comparsa recentemente pro
prio su uno dei giornali s t -
quesiraW») Luigi FRANCIO
SI, Napoli, Pietro Carlo, San
dro Cosenza (che ci mandano 
un ritaglio del giornale La 
Gazzetta del Sud In cu] si 
legge una delle solite smar
giassate del MSI 1 fascisti 
— proprio loro — che si f 
gono a « difensori della scuo
ia' ») 

Domenico MARANGONI, NH-
lano, Ivan TABBRI, Anita: 
Un lettore (lettera firmata) di 
Ascoli Sa tnano (scriva sul 
drammatico problema della 
casa, specialmente per chi ha 
una famiglia numerosa, e de
nuncia certe speculaaioni oh* 
vengono fatte sulla pelle dal 
lavoratori), Un gruppo di oit« 
tadmì di por ta Vittoria, Mi
lano, Antonio ATTANASIO, 
Milano, Sigino CARIOTI t 
altri 47 lettori, Bologna (eli 
7 dicembre centinaia di per
sone adulti 9 combini, gia
m o venuti do opni porta d'Ita
lia per cure non trascurabili 
e non rimandabili, all ' istituto 
ortopedico Rizzoli in Bologna, 
Dopo il massacrante viaggio 
et' il denaro speso, abbiamo 
doottfo tornarcene indietro 
perchè il personale ospedalie
ro è in sciopero Questi la-
toraton si battono per una 
giusta causa e noi siamo con 
loro Esprimiamo invece (ul
to ti nostro sdegno contro il 
ffouerno di centro sinistra eh» 
si rifiuta di attuare la rlfor* 
ma sanitaria reclamata dalla 
maggioranza del popolo italia
no J Romeo DARDI, Carlo 
DEPOLI, Milano Jolanda 
MORSELLI, ivlodana 

— Il compagno A MEN-
CARDO dell Italsidei di Mali
gnerà ci mandi il suo indi 
rizzo per potergli inviare una 
risposta personale 

— Ringraziamo il compagno 
Gaetano LIUZZI, di Aroo, 
che ha raccolto fra 1 degenit 
del Sanatorio lire 18 100 a fa
vore della sezione * Togliatti » 
di Milano vigliaccamente ool-
plta dalle bombo fasciste 

srrUrtB Irltew hrrvt ndlrwh 
dn enti chlarexu nume coRtitims 
e Inrtirlim Chi (ìetliler* che ia 
caler nnn eompnla il limarlo un 
nu te lo (uccisi I* Intere non 
fi min Ir n SÌKIÌUI- O POH finn» 11 
lefifìtiiH <> (he recano ta Naia tniTt 
catione • I n gruppo di i «on 
vengono pubbli"»* 
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